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papa e compatrono della Diocesi di Treviso 
 
Giuseppe Sarto nacque a Riese, nella diocesi di Treviso, il 2 giugno 1835. Dopo l’ordinazione 
sacerdotale fu inviato come cappellano nella parrocchia di Tombolo, dove rimase per nove anni; per 
altri otto svolse il ministero di parroco a Salzano, e successivamente fu nominato canonico e 

cancelliere della curia vescovile. Nel 1884 venne eletto vescovo della nostra diocesi. Con la sua intensa azione pastorale 
anticipò, a Mantova, alcune delle linee che avrebbe adottato in seguito come pastore della Chiesa universale: promosse la 
vita del seminario, la pratica dei sacramenti, il canto liturgico e l’insegnamento del catechismo. Nel 1888 convocò il Sinodo 
diocesano. Il 5 giugno 1892 fu chiamato alla sede patriarcale di Venezia e il 3 agosto 1903 fu eletto alla cattedra di Pietro, 
assumendo il nome di Pio X. E’ il pontefice che nel Motu proprio “Tra le sollecitudini” (1903) affermò che la partecipazione 
ai santi misteri è la fonte prima e indispensabile della vita cristiana. Difese con forza l’integrità̀ della fede cattolica, propose 
e incoraggiò la comunione eucaristica anche dei fanciulli, avviò la riforma della legislazione ecclesiastica, si occupò 
positivamente della questione romana e dell’Azione Cattolica, curò la formazione dei sacerdoti, fece elaborare un nuovo 
catechismo, favorì il movimento biblico, promosse la riforma liturgica e il canto sacro. Morì il 21 agosto 1914. Pio XII lo 
beatificò nel 1951 e lo canonizzò nel 1954. Il suo corpo è venerato nella basilica Vaticana. 

 

 

O Dio, vieni a salvarmi. 
Signore, vieni presto in mio aiuto. 
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre nei secoli dei 
secoli. Amen. Alleluia. 
 

Maestro di Sapienza 
e padre della fede, 
tu splendi come fiaccola 
nella Chiesa di Dio. 
 

In te il divino Spirito 
dispensa con amore 
il pane e la parola 
sulla mensa dei piccoli. 

 

Tu illumini ai credenti 
il mistero profondo 
del Verbo fatto uomo 
per la nostra salvezza. 
 

Tu guidaci alla vetta 
della santa montagna, 
dove i miti possiedono 
il regno del Signore. 

 

A te sia lode, o Cristo, 
immagine del Padre, 
che sveli nei tuoi santi 
la gioia dell’amore. Amen. 
 
1 ant. Voi siete la luce del mondo; 

come città costruita sul monte, 
non potete restare nascosti. 

L’anima assetata del Signore 

O Dio, tu sei il mio Dio, all’aurora ti cerco, * 
di te ha sete l’anima mia, 

a te anela la mia carne, * 
come terra deserta, arida, senz’acqua. 

 

Così nel santuario ti ho cercato, * 
per contemplare la tua potenza e la tua gloria. 

Poiché la tua grazia vale più della vita, * 
le mie labbra diranno la tua lode. 

 

Così ti benedirò finché io viva, * 
nel tuo nome alzerò le mie mani. 

Mi sazierò come a lauto convito, * 
e con voci di gioia ti loderà la mia bocca. 

 

Nel mio giaciglio di te mi ricordo, * 
penso a te nelle veglie notturne, 

tu sei stato il mio aiuto; * 
esulto di gioia all’ombra delle tue ali. 

 

A te si stringe * 
l’anima mia. 

La forza della tua destra * 
mi sostiene. 

 

Gloria al Padre e al Figlio * 
e allo Spirito Santo.  

 

Come era nel principio e ora e sempre, * 
nei secoli dei secoli. Amen. 
 

1 ant. Voi siete la luce del mondo; 
come città costruita sul monte, 
non potete restare nascosti. 

 
2 ant. Risplenda la vostra luce davanti agli uomini: 

vedano le vostre opere buone 
e rendano gloria al Padre. 

 

Ogni creatura lodi il Signore 

Benedite, opere tutte del Signore, il Signore, * 
lodatelo ed esaltatelo nei secoli. 



Benedite, angeli del Signore, il Signore, * 
benedite, cieli, il Signore. 

 

Benedite, acque tutte, che siete sopra i cieli, 
il Signore, * 

benedite, potenze tutte del Signore, il Signore. 
Benedite, sole e luna, il Signore, * 

benedite, stelle del cielo, il Signore. 
 

Benedite, piogge e rugiade, il Signore. * 
benedite, o venti tutti, il Signore. 

Benedite, fuoco e calore, il Signore, * 
benedite, freddo e caldo, il Signore. 

 

Benedite, rugiada e brina, il Signore, * 
benedite, gelo e freddo, il Signore. 

Benedite, ghiacci e nevi, il Signore, * 
benedite, notti e giorni, il Signore. 

 

Benedite, luce e tenebre, il Signore, * 
benedite, folgori e nubi, il Signore. 

Benedica la terra il Signore, * 
lo lodi e lo esalti nei secoli. 

 

Benedite, monti e colline, il Signore, * 
benedite, creature tutte che germinate sulla terra, 

il Signore. 
Benedite, sorgenti, il Signore, * 

benedite, mari e fiumi, il Signore. 
 

Benedite, mostri marini 
e quanto si muove nell’acqua, il Signore, * 

benedite, uccelli tutti dell’aria, il Signore. 
Benedite, animali tutti, selvaggi e domestici, il Signore, * 

benedite, figli dell’uomo, il Signore. 
 

Benedica Israele il Signore, * 
lo lodi e lo esalti nei secoli. 

Benedite, sacerdoti del Signore, il Signore, * 
benedite, o servi del Signore, il Signore. 

 

Benedite, spiriti e anime dei giusti, il Signore, * 
benedite, pii e umili di cuore, il Signore. 

Benedite, Anania, Azaria e Misaele, il Signore, * 
lodatelo ed esaltatelo nei secoli. 
 

Benediciamo il Padre e il Figlio con lo Spirito Santo, * 
lodiamolo ed esaltiamolo nei secoli. 

Benedetto sei tu, Signore, nel firmamento del cielo, * 
degno di lode e di gloria nei secoli. 

 

Al termine non si recita il “Gloria”. 

 
2 ant. Risplenda la vostra luce davanti agli uomini: 

vedano le vostre opere buone 
e rendano gloria al Padre. 

 
3 ant. Viva ed efficace è la parola di Dio, 

più penetrante di una spada a due tagli. 
 

Festa degli amici di Dio 

Cantate al Signore un canto nuovo; * 
la sua lode nell’assemblea dei fedeli. 

Gioisca Israele nel suo Creatore, * 
esultino nel loro Re i figli di Sion. 

 

Lodino il suo nome con danze, * 
con timpani e cetre gli cantino inni. 

Il Signore ama il suo popolo, * 
incorona gli umili di vittoria. 

 

Esultino i fedeli nella gloria, * 
sorgano lieti dai loro giacigli. 

Le lodi di Dio sulla loro bocca * 
e la spada a due tagli nelle loro mani, 

 

per compiere la vendetta tra i popoli * 
e punire le genti; 

per stringere in catene i loro capi, * 
i loro nobili in ceppi di ferro; 

 

per eseguire su di essi * 
il giudizio già scritto: 

questa è la gloria * 
per tutti i suoi fedeli. 

 

Gloria al Padre e al Figlio * 
e allo Spirito Santo.  

 

Come era nel principio e ora e sempre, * 
nei secoli dei secoli. Amen. 

 

3 ant. Viva ed efficace è la parola di Dio, 
più penetrante di una spada a due tagli. 

 

 (Eb 13, 7-8) 

Ricordatevi dei vostri capi, i quali vi hanno annunziato la 
parola di Dio; considerando attentamente l’esito del loro 
tenore di vita, imitatene la fede. Gesù Cristo è lo stesso 
ieri, oggi e sempre! 
 

Li hai posti come sentinelle, * vegliano sulla tua Chiesa.  
Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa.  
Giorno e notte annunziano il tuo nome,  
vegliano sulla tua Chiesa.  
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.  
Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa.  
 

Ant. al Ben. Non siete voi a parlare, 
ma parla in voi lo Spirito del Padre. 
 

(Lc 1, 46-55) 
 

Benedetto il Signore Dio d’Israele, * 
perché ha visitato e redento il suo popolo, 

 

e ha suscitato per noi una salvezza potente * 
nella casa di Davide, suo servo, 



come aveva promesso * 
per bocca dei suoi santi profeti d’un tempo: 

 

salvezza dai nostri nemici, * 
e dalle mani di quanti ci odiano. 

 

Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri * 
e si è ricordato della sua santa alleanza, 

 

del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre, 
di concederci, liberati dalle mani dei nemici, 

 

di servirlo senza timore, in santità e giustizia * 
al suo cospetto, per tutti i nostri giorni. 

 

E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell’Altissimo * 
perché andrai innanzi al Signore 

a preparargli le strade, 
 

per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza * 
nella remissione dei suoi peccati, 

 

grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio, * 
per cui verrà a visitarci dall’alto un sole che sorge 

 

per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre * 
e nell’ombra della morte 

 

e dirigere i nostri passi * 
sulla via della pace. 

 

Gloria al Padre e al Figlio * 
e allo Spirito Santo. 

 

Come era nel principio, e ora e sempre * 
nei secoli dei secoli. Amen. 

 
Ant. al Ben. Non siete voi a parlare, 
ma parla in voi lo Spirito del Padre. 
 

A Cristo, buon pastore, che ha dato la vita per le sue 
pecorelle, innalziamo con fiducia la nostra preghiera: 
O Signore, guida il tuo popolo ai pascoli della vita 
eterna. 
 

Cristo, che in san Pio X ci hai dato un’immagine viva del 
tuo amore misericordioso, 
- fa’ che sperimentiamo in coloro che ci guidano la 
dolcezza della tua carità. 
 

Tu, che nei tuoi vicari continui a svolgere la missione di 
maestro e di pastore, 
- non cessare mai di governarci tu stesso nella 
persona dei tuoi ministri. 
 

Tu, che nei santi pastori, posti al servizio del tuo popolo, 
ti sei fatto medico delle anime e dei corpi, 
- fa’ che non venga mai meno la tua presenza 
mediante ministri santi e santificatori. 
 

Tu, che hai animato i fedeli con la sapienza e la carità dei 
santi, 
- fa’ che i predicatori del Vangelo ci aiutino a 
conoscerti e ad amarti come vuoi tu. 
 
Padre nostro. 
 

O Dio, che per difendere la fede cattolica e unificare ogni 
cosa nel Cristo hai animato del tuo Spirito di sapienza e 
di fortezza il papa san Pio X, fa’ che alla luce dei suoi 
insegnamenti e del suo esempio, giungiamo al premio 
della vita eterna. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo 
Figlio che è Dio e vive e regna con te, nell’unità dello 
Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 
Amen. 
 

Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci 
conduca alla vita eterna. 
Amen. 
 
 

 

 (cfr. Sir 36,15-16) 
Da’, o Signore, la pace a coloro che sperano in te; 
esaudisci le preghiere dei tuoi fedeli e guidaci sulla via 
della giustizia. 
 

Come alle Lodi Mattutine. 

 

(Ez 34,11-16)
 

DAL LIBRO DEL PROFETA EZECHIELE 
Così dice il Signore Dio: «Ecco, io stesso cercherò le mie 
pecore e le passerò in rassegna. Come un pastore passa 
in rassegna il suo gregge quando si trova in mezzo alle 
sue pecore che erano state disperse, così io passerò in 
rassegna le mie pecore e le radunerò da tutti i luoghi 
dove erano disperse nei giorni nuvolosi e di caligine. Le 
farò uscire dai popoli e le radunerò da tutte le regioni. Le 
ricondurrò nella loro terra e le farò pascolare sui monti 
d’Israele, nelle valli e in tutti i luoghi abitati della regione. 
Le condurrò in ottime pasture e il loro pascolo sarà sui 
monti alti d’Israele; là si adageranno su fertili pascoli e 
pasceranno in abbondanza sui monti d’Israele. Io stesso 
condurrò le mie pecore al pascolo e io le farò riposare. 
Oracolo del Signore Dio. Andrò in cerca della pecora 
perduta e ricondurrò all’ovile quella smarrita, fascerò 
quella ferita e curerò quella malata, avrò cura della 
grassa e della forte; le pascerò con giustizia». 
Parola di Dio. 
Rendiamo grazie a Dio. 
 

(Sal 22)

Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla. 
Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla. 

Su pascoli erbosi mi fa riposare, ad acque tranquille 
mi conduce. Rinfranca l’anima mia, mi guida per il 
giusto cammino, a motivo del suo nome. 

Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla. 



Anche se vado per una valle oscura, non temo alcun 
male, perché tu sei con me. Il tuo bastone e il tuo 
vincastro mi danno sicurezza. 

Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla. 

Davanti a me tu prepari una mensa sotto gli occhi dei 
miei nemici. Ungi di olio il mio capo. Il mio calice 
trabocca. 

Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla. 

Sì, bontà e fedeltà mi saranno compagne tutti i giorni 
della mia vita, abiterò ancora nella casa del Signore 
per lunghi giorni. 

Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla. 
 

(1Ts 2,2-8) 
 

DALLA PRIMA LETTERA DI SAN PAOLO APOSTOLO 
AI TESSALONICESI 
Fratelli, abbiamo trovato nel nostro Dio il coraggio di 
annunciarvi il vangelo di Dio in mezzo a molte lotte. E il 
nostro invito alla fede non nasce da menzogna, né da 
disoneste intenzioni e neppure da inganno; ma, come 
Dio ci ha trovato degni di affidarci il Vangelo così noi lo 
annunciamo, non cercando di piacere agli uomini, ma a 
Dio, che prova i nostri cuori. Mai infatti abbiamo usato 
parole di adulazione, come sapete, né abbiamo avuto 
intenzioni di cupidigia: Dio ne è testimone. E neppure 
abbiamo cercato la gloria umana, né da voi né da altri, 
pur potendo far valere la nostra autorità di apostoli di 
Cristo. Invece siamo stati amorevoli in mezzo a voi, come 
una madre che ha cura dei propri figli. Così, affezionati a 
voi, avremmo desiderato trasmettervi non solo il vangelo 
di Dio, ma la nostra stessa vita, perché ci siete diventati 
cari. 
Parola di Dio. 
Rendiamo grazie a Dio. 
 

(Gv 10,11)

Alleluia, alleluia. 
Io sono il buon pastore; il buon pastore offre la vita 
per le pecore, dice il Signore. 

Alleluia. 
 

(Gv 21,15-17)
«Pascola le mie pecore». 
 

DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI 
Dopo [che si fu manifestato ai suoi discepoli ed] ebbero 
mangiato, Gesù disse a Simon Pietro: «Simone, figlio di 
Giovanni, mi ami più di costoro?». Gli rispose: «Certo, 
Signore, tu lo sai che ti voglio bene». Gli disse: «Pasci i 
miei agnelli». Gli disse di nuovo, per la seconda volta: 
«Simone, figlio di Giovanni, mi ami?». Gli rispose: «Certo, 
Signore, tu lo sai che ti voglio bene». Gli disse: «Pascola 
le mie pecore». Gli disse per la terza volta: «Simone, figlio 
di Giovanni, mi vuoi bene?». Pietro rimase addolorato che 
per la terza volta gli domandasse: «Mi vuoi bene?», e gli 
disse: «Signore, tu conosci tutto; tu sai che ti voglio bene». 
Gli rispose Gesù: «Pasci le mie pecore». 
Parola del Signore. 
Lode a te, o Cristo.  

Accetta con bontà, Signore, le offerte che ti presentiamo 
e fa’ che, sull’esempio di san Pio X, con devozione 
sincera e con viva fede partecipiamo a questi santi 
misteri. Per Cristo nostro Signore. 
Amen. 
 

La presenza dei santi Pastori nella Chiesa. 
 

È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte 
di salvezza, lodarti e ringraziarti sempre, Dio onnipotente 
ed eterno, per Cristo nostro Signore. Tu doni alla tua 
Chiesa la gioia di celebrare la memoria di san Pio X, con i 
suoi esempi la rafforzi, con i suoi insegnamenti 
l’ammaestri, con la sua intercessione la proteggi. Per 
questo dono della tua benevolenza, uniti agli angeli e ai 
santi, con voce unanime cantiamo l’inno della tua gloria: 
Santo, Santo, Santo… 
 

 (Gv 21,17) 
 

Signore tu sai tutto: tu sai che ti amo. 
 

 

O Signore, nostro Dio, la mensa eucaristica alla quale ci 
siamo accostati nel ricordo del papa san Pio X, ci renda forti 
nella fede e concordi nella carità. Per Cristo nostro Signore. 
Amen. 
 

 

Dio nostro Padre, che ci ha riuniti per celebrare oggi la 
memoria di san Pio X, compatrono della nostra comunità 
diocesana, vi benedica e vi protegga, e vi confermi nella 
sua pace. 
Amen. 

Cristo Signore, che ha manifestato in san Pio X la forza 
rinnovatrice della Pasqua, vi renda autentici testimoni del 
suo Vangelo. 
Amen. 

Lo Spirito Santo, che in san Pio X ci ha offerto un segno 
di solidarietà fraterna, vi renda capaci di attuare una vera 
comunione di fede e di amore nella sua Chiesa. 
Amen. 

E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio † e Spirito 
Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre. 
Amen. 
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